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A tale scopo l'Ente Comunità Montana Vallo di Diano, oltre a predisporre una serie di procedure 
operative disponibili attraverso il geoportale del Centro Servizi Territoriale (CST), ha sviluppato 
alcune metodologie (i quaderni) per facilitare sia la realizzazione dello strumento urbanistico ma 
anche per consentire a tutte le amministrazioni che hanno sottoscritto la convenzione per la gestione 
associata in materia urbanistica, di avere uno strumento unico per la lettura e la gestione del 
territorio. Il CST della Comunità Montana fornirà il proprio supporto tecnico ai Comuni, così come 
prevede la stessa convenzione, non solo nella fase di star up della stessa funzione associata ma per 
tutta la durata del servizio. 
L’Infrastruttura di Dati Spaziali (SDI), implementata totalmente in ambiente open source, tramite i 
suoi componenti software e hardware, si presenta come uno strumento importante ed innovatore in 
un territorio in cui anche la diffusione dei Sistemi Informativi Geografici è ancora scarsa; la SDI 
costituita è una porta di accesso all’informazione geografica per i comuni che, per scarsità di 
risorse, stentano a dotarsi di strumenti informatici per la gestione del territorio. 
L’ipotesi avanzata, senza avere la pretesa di indicare modelli completi e non perfettibili, indica un 
modo di approcciarsi alle questioni che, superando posizioni di eccessiva rigidità, potrebbe favorire 
lo sviluppo di più efficaci sinergie tra gli attori coinvolti nel processo di governo e gestione del 
territorio ed innescare i processi di sviluppo economico auspicati, in linea con i principi della 
sostenibilità ambientale delle risorse territoriali presenti nel comprensorio. 
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Il presente contributo introduce ai primi risultati ottenuti dal progetto THE ISSUE “Traffic Health 
Environment: Intelligent Solutions for Sustaining Urban Economies”, di durata triennale, che a 
partire dal 1° dicembre 2011, nell’ambito del Settimo Programma Quadro "Regions of Knowledge" 
della Commissione Europea, coinvolge 13 partner europei provenienti da quattro cluster regionali: 
la Regione East Midlands nel Regno Unito, le Regioni Midi-Pyrenees e Aquitaine in Francia, la 
Regione Molise in Italia e la regione Mazovia in Polonia. Ogni cluster regionale comprende 
rappresentanti di università / istituti di ricerca, imprese e governo regionale / locale. 
Ricercatori, ingegneri, agenzie di sviluppo e organismi responsabili della gestione del traffico, dei 
trasporti e della qualità dell'aria nei quattro cluster lavorano insieme, utilizzando approcci geo-
tecnologi avanzati per proporre le soluzioni più efficaci ed innovative per la riduzione della 
congestione urbana e dei tempi di percorrenza ed il miglioramento dell'impatto dei trasporti 
sull'economia locale, sull'ambiente urbano, sui cambiamenti climatici e sulla salute dei cittadini 
promuovendo il trasferimento modale verso il trasporto pubblico e contribuendo all’affermarsi di 
un’economia urbana sostenibile. 
Le analisi realizzate nell’ambito di THE ISSUE nell’area della Regione Molise ne hanno 
evidenziato la bassa accessibilità con problemi di congestione in alcune aree urbane. La regione è in 
gran parte isolata con assi di traffico nazionali limitati alla costa. I modelli di sviluppo analizzati 
hanno permesso di individuare possibili soluzioni atte al superamento di queste limitazioni tramite 
il miglioramento della connettività i) con le Regioni limitrofe, ii) tra costa e aree interne. È stata 
ipotizzata l’applicazione di sistemi geografici intelligenti in modo da semplificare l'accessibilità alle 
diverse tipologie di trasporto, implementare soluzioni innovative per il sistema tariffario integrato, e 
migliorare e diversificare il trasporto pubblico regionale. I processi di sviluppo innovativi sono da 
intendersi in termini di miglioramento delle infrastrutture e, soprattutto, in termini di servizi e di 
interoperabilità delle informazioni. Queste soluzioni, in linea con il nuovo programma dell'UE per il 
finanziamento della ricerca e dell'innovazione, Horizon 2020, porteranno concreti contributi per la 
riduzione dell'inquinamento atmosferico ed il miglioramento della qualità del trasporto, degli 
standard di sicurezza e delle tecniche di gestione e avranno potenziali ricadute positive sul 
benessere dei cittadini, sulle tendenze demografiche ed economiche, nonché sull’attrattività 
turistica. 
 




